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A rretrato 
Cent. IO

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
io Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRÈLLI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure Ve' lèttere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Consiglio Comunale
Seduta 15 Novembre 1905

FìTesidenza : Accusani

Presenti : Baccalario , B a ra tta, 
Beccavo, Braggio, Cornagiia, 
Dellagrisa, Garbarino-, Gardini, 
Giardini, Gug/Ueri, Mar eneo, 
Malvicino, Monelli, Moraglio, 
Ottolénghi Belom , Ottolenghì 
Moise Sanson, Ottolenghì R af­
faele, Pastorino, Rossetto, R i­
cotti, Scovazsi, Scati, Sgorlo, 
Tìmossi, Trucco.

Si apre la seduta alle ore 15,30. 
L ’ordine del giorno reca: No­

mina; del Sindaco e della Giunta.
Ottolénghi Raffaele domanda la 

parola per fare alcune dichiara­
zioni.

Egli intende che si chiariscano 
bene gli scopi a cui mirano egli 
ed i suoi' amici: Essi hanno sem­
pre ritenuto la situazione intòlle-̂  
rabile, ma poiché» si sono trovati 
dinnanzi ad una repentina disso­
luzione;-essiv sentono tutta1 la re­
sponsabilità che loro incombe in 
questo momento solenne.

E : innanzi tutto egli ci tiene 
che là citta sappia che se essi fu­
rono intransigenti nell'ultimo pe­
riodò elettorale, non si rifiuteranno, 
nel caso di elezioni generali* a 
quegli» accordi leali che1 si1 presen­
teranno convenienti per ricondurre 
T amministrazione sulla via della 
legalità.

Non è questo il momento di re­
quisitorie —  questo solo egli af­
ferma: che il paese deve essere 
chiamato a norme di’ vivere li­
bero.-— E1 vero ohe il paese venne 
anche recentòmente interrogato, 
ma la coscienza»» elettorale non fu 
mai libera pienamente di esprimere 
le^ppoppie - aspirazioni;1 Sarà' fórse
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all’Amministrazione del Giornale.

questa, dal 1843 in poi, la prima 
volta che il popolo si affermerà 
liberamente e solennemente nei 
comizii.

Una parola d'ordine corre in 
I paese ed è riprodotta coi ben noti 
caratteri della Tipografia Dina : 
che le irregolarità amministrative 
sono di poca importanza e che non 
vale la pena di menarne tanto 

; scalpore. Egli ed i suoi amici sono 
di diverso parere. Le irregolarità 
furono gravi, ed il disordine è 
il sistema che ha regolato l’antica

: amministrazione.
Non può disconoscersi che la

1 situazione s’ impone ed è inutile 
: occultare la verità, che è quella 
del desiderio pressoché unanime 
in Acqui che si esca da una con­
dizione intollerabile, 

i Giustifica il voto che à provo­
cato la crisi ed afferma che la 

; urgenza del provvedimento recla- 
' mato dalla Giunta pel collocamento 
; a riposo del Segretario-capo era 
; forse determinata dal proposito di 
una spiccia e deliberata sostitu­
zione con persona già designata 
nell'Àvv. Zanotti.

A qualcuno dorrà di non vedere 
più sul seggio sindacale il lieto 
viso del Cav. Garbarino che più 
s’irradiava quando poteva, facendo 
dei debiti, annunciare i risparmi 
annuali e le buone condizioni del 
bilancio. Lo sventurato che lo 
andrà a sostituire non potrà van­
tare di avere recato tanti bene- 
flzii al paese. Ma è lieto di avere 
cooperato a liberare il Gav. Gar­
barino dalla fossa dei leoni nella 
quale era continuamente insidiata 
la sua oastità sindacale.

Esclude che si voglia scendere 
in campo combattendo il nomo e 
le benemerenze dell’on. Saracco. 
Egli ed i suoi ne difènderanno la
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fama contro quelli che si fanno 
schermo e scudo del suo nome.

Nè si vogliono instaurare dei 
procedimenti giudiziari contro le 
passate amministrazioni - la con­
danna di esse la deve pronunciare 
il corpo elettorale. Espone breve­
mente le ragioni per cui egli è 
fautore della venuta del Com- 
missario Regio, e conchiude di­
cendo che egli sente il dovere di 
andarsene e riferire al popolo che 
venne finalmente abbattuto un’e­
dificio che non rispondeva alle 
esigenze della civiltà, chiedendogli 
che voglia risanare l’ambiente, 
chiamando ad amministrare quelle 
attività cittadine che ne vennero 
escluse finora.

Rivotti chiede la parola per una 
dichiarazione di voto. Egli opina 
che sia ancora possibile un acoordo 
per costituire un’amministrazione 
seria e duratura; ma se ciò non 

; avviene egli ed il collega Scati 
i sono d’accordo che l’unica solu­
zione sia il Commissario Regio. ,

Garbarino insorge difendendo il1 
proprio operato. L ’avvenire dimo­
strerà che tutto è regolare e che 
ile censure non anno ombra di 
fondamento.

Respinge l’accusa che egli abbia 
contratto troppi .debiti. Non si è 
incontrato che il debito del pre­
stito Roluti e ciò per ineluttabile 

»esigenze di amministrazione. Il 
Consigliere RaffaeleOttólenghi cen­
sura aspramente, ma non ha che 
parole. Egli non ha il diritto di pri­
vilegio per parlare in nome del po­
polo, al quale anche l’ex-Sindaco 
sente di appartenere e che tutti i 
Consiglieri rappresentano. Nè crede 
possa menar vanto di essere buon 
cittadino chi invoca il Commissa- 
rio Regio.

j Pastorino, prima di fare unadi-
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chiarazione che egli ritiene dove­
rosa data 1’ imminente votazione, 
crede di adombrare l’ipotesi delle 
dimissioni consigliari per rendere 
più sollecita la risoluzione della 
crisi con un appello al paese.

Rossella si associa a Pastorino, 
facendo anzi proposta formale per­
chè il Consiglio sia interrogato 
sulla opportunità delle dimissioni.,

Accusani non crede di poter» 
mettere ai voti la proposta Ros~ 
sello. La rinuncia del mandato è 
cosa che è rimessa completamento 
alla coscienza dei singoli e non 
può provocarsi su di essa un voto 
consigliare. Osserva che il Con­
siglio è convocato per la nomina 
del Sindaco e della Giunta e a 
questo solo deve ora provvedersi.

Pastorino chiede la parola e dice 
che farà appello non alla mente, ma 
al cuore dei colleghi. Essi diranno 
se sia lecito ed ammessibile, quando 
due parti pressoché uguali del Con- 

1 siglio sono dissenzienti, di affidare 
; ad un uomo l’incarico di governare.

E poiché è a sua conoscenza che 
j sì' è fatto il suo nome come quello 
| di un possibile candidato , prega 
j tutti di astenersi dal votarlo, per- 
! che, eletto; in queste condizioni 
di cosò rifiuterebbe recisamente 
l’iùcarico di comporre la nuovai -
amministrazione.

Si procede qnindi alla votazione 
»che dà i seguenti risultati.

Votanti 25.
Schede bianche 19. 

i Voti dispersi 6.
La seconda votazione dà risul­

tati-pressoché uguali^
La terza che dovrebbe essere 

una votazione di ballottaggio, se­
condo le disposizioni della legge, 
tra quelli che hanno ottenuto mag- 

igior numero' di voti; ha1 il se- 
jguente risultato.


